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Consumo di sostanze stupefacenti 
 
Le analisi del consumo di sostanze stupefacenti in Italia sono state eseguite 
utilizzando diverse e indipendenti fonti informative al fine di poter stimare il più 
correttamente possibile il fenomeno da vari punti di vista. Per meglio 
comprendere la situazione è stato stimato, quindi, il numero totale dei 
consumatori (intendendo con questo termine sia quelli occasionali che con 
dipendenza da sostanze – uso quotidiano) che è di circa 2.524.500. Nel 2008 
tale numero era stimato in circa 3.934.450 persone e, dunque, con un calo del 
25,7%.  

Quadro generale 

 
Tabella I.1.1: Sintesi del numero dei consumatori di sostanze stupefacenti (assunzione ultimi 12 
mesi) e della frazione di persone con bisogno di trattamento (tossicodipendenti) 

 

Soggetti 2008 2010 Differenza Scostament
o % (∆%) 

Consumatori 
totali stimati 3.934.450 2.924.500 -1.009.950 -25,7 

 
 

 

  

Le percentuali di persone che nella popolazione generale contattata (su un 
campione di 12.323 soggetti di età compresa tra 15-64 anni) hanno dichiarato 
di aver usato almeno una volta nella vita stupefacenti sono risultate 
rispettivamente di 1,29% per l’eroina (1,6% nel 2008), 4,8% per la cocaina (7% 
nel 2008), 22,4% per la cannabis (32% nel 2008), per gli stimolanti – 
amfetamine – ecstasy 2,8% (3,8% nel 2008), per gli allucinogeni 1,9% (3,5% 
nel 2008). 
Tali percentuali variano nella popolazione studentesca contattata (su un 
campione di 34.738 soggetti di età compresa tra 15-19 anni) e sono per 
l’eroina 1,2% (2,1% nel 2008), per la cocaina 4,1% (5,9% nel 2008) e per la 
cannabis 22,3% (31,5% nel 2008), per gli stimolanti – amfetamine – ecstasy 
4,7% (4,7% nel 2008), per gli allucinogeni 3,5% (4,7% nel 2008). 
Le indagini mostrano quindi un calo generalizzato dei consumi che viene 
riassunto nella tabella successiva. 
 
 
 
Tabella 1: Prevalenze nella popolazione generale 15 – 64 anni (uso almeno una volta nella vita) 
 

Sostanze 2008 2009 Differenza Scostament
o % (∆%) 

Eroina 1,6 1,29 -0,31 -19,4 

Calo dei consumi 
nella popolazione 

generale 
 
 
 
 

Calo dei consumi 
nella popolazione 

studentesca 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Popolazione 
generale: 

decrementi %  
oscillanti tra i 
-19,4 e i -45,7 

 
 



 

Cocaina 7 4,8 -2,2 -31,4 
Cannabis 32 22,4 -9,6 -30,0 
Stimolanti 3,8 2,8 -1,0 -26,3 
Allucinogeni 3,5 1,9 -1,6 -45,7  

 

 
 
 
 
 
Tabella 2: Prevalenze nella popolazione studentesca 15 – 19 anni (uso almeno una volta nella 
vita) 

Sostanze 2008 2009 Differenza Scostament
o % (∆%) 

Eroina 2,1 1,2 -0,9 -42,9 
Cocaina 5,9 4,1 -1,8 -30,5 
Cannabis 31,5 22,3 -9,8 -31,1 
Stimolanti 4,7 4,7  0,0   0,0 
Allucinogeni 4,7 3,5 -1,2 -25,5 

 
Tale andamento è stato confermato anche nell’analisi eseguita per l’uso negli 
ultimi 12 mesi fatto salvo per gli stimolanti nella popolazione studentesca dove 
si è registrato un aumento della prevalenza passando dal 2,8% del 2008 al 
3,1% del 2009. 
 
 
 
 
Tabella 3: Prevalenze nella popolazione generale 15 – 64 anni (uso negli ultimi 12 mesi) 

Sostanze 2008 2009 Differenza Scostament
o % (∆%) 

Eroina 0,39 0,25 -0,14 -35,9 
Cocaina 2,1 0,9 -1,2 -57,1 
Cannabis 14,3 5,2 -9,1 -63,6 
Stimolanti 0,74 0,22 -0,52 -70,3 
Allucinogeni 0,65 0,22 -0,43 -66,2 

 
 
 
 
Tabella 4: Prevalenze nella popolazione studentesca 15 – 19 anni (uso negli ultimi 12 mesi) 

Sostanze 2008 2009 Differenza Scostament
o % (∆%) 

Eroina 0,13 0,11 -0,02 -15,4 
Cocaina 3,6 3,0 -0,6 -16,7 
Cannabis 24,1 18,9 -5,2 -21,6 
Stimolanti 2,8 3,1 +0,3 +10,7 
Allucinogeni 2,9 2,2 -0,7 -24,1  

 
 
 
 
 
 
 

Popolazione 
studentesca: 

decrementi %  
oscillanti tra 

 lo 0,0 e i -42,9 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Popolazione 
generale: 

decrementi %  
oscillanti tra i 
-35,9 e i -70,3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Popolazione 
studentesca: 

decrementi %  
oscillanti tra 

 i -15,4 e i -24,1 
con incremento % 
degli stimolanti di 

+10,7 

 
Figura I.1.1: Uso delle diverse sostanze (una o più volte nella vita) nella popolazione 
generale 15-64 anni (sinistra) e negli studenti 15-19 anni (destra)      

 

 
 

 



 

Popolazione Generale 

98,71

1,29

 

Il 98,7% della popolazione generale non ha 
mai assunto eroina mentre l’1,3% l’ha 
assunta almeno una volta nella vita. Solo lo 
0,16% l’ha consumata negli ultimi 30 giorni. 
Cala il consumo occasionale mentre resta 
stabile il consumo frequente/quotidiano.  

 
 
 

95,19

4,81

 

Il 95,2% della popolazione generale non ha 
mai assunto cocaina mentre l’4,8% l’ha 
assunta almeno una volta nella vita. Solo lo 
0,4% l’ha consumata negli ultimi 30 giorni. 
Cala il consumo occasionale. Maggior 
prevalenza tra i soggetti 15 – 34 anni. 

 

77,62

22,38

 

Il 77,6% della popolazione generale non ha 
mai assunto cannabis mentre il 22,4% l’ha 
assunta almeno una volta nella vita. Solo il 
3,0% l’ha consumata negli ultimi 30 giorni. 
Maggior prevalenza tra i soggetti 15 – 24 
anni. Forte presenza anche nel genere 
femminile. 
 
 

 

Studenti  

98,80

1,20

 

Il 98,8% degli studenti non ha mai assunto 
eroina mentre l’1,2% l’ha assunta almeno 
una volta nella vita. Solo lo 0,6% l’ha 
consumata negli ultimi 30 giorni. Rilevato un 
minor consumo di eroina negli studenti 
italiani rispetto a quelli europei. 

 

95,86

4,14

 

Il 95,9% degli studenti non ha mai assunto 
cocaina mentre il 4,1% l’ha assunta almeno 
una volta nella vita. Solo l’1,6% l’ha 
consumata negli ultimi 30 giorni. Tra i 
consumatori, maggior presenza di consumo 
occasionale. 
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CANNABIS 

EROINA 

COCAINA 



 

77,65

22,35

 

Il 77,7% degli studenti non ha mai assunto 
cannabis mentre il 22,3% l’ha assunta 
almeno una volta nella vita. Il 12,3% l’ha 
consumata negli ultimi 30 giorni. Il maggior 
consumo è rilevato tra gli studenti 19enni 
con percentuali che arrivano al 33,4%. I 
consumi di cannabis aumentano con il 
crescere dell’età dai 15 ai 19 anni. Rilevato 
un consumo di cannabis negli studenti 
italiani inquadrabile come prevalenza 
medio-alta con tendenza al decremento 
rispetto a quelli europei.  

 

Fonte: Elaborazione dati GPS-ITA 2010 e SPS-ITA 2010  

  
Per quanto riguarda l’andamento temporale dal 2008 del consumo delle 
sostanze nella popolazione generale (valutata attraverso il consumo di almeno 
una volta negli ultimi 12 mesi), è da rilevare una diminuzione dei trend di 
consumo (2008-2010) di tutte le sostanze, con particolare rilevanza per la 
cannabis che perde 9,1 punti percentuali. 
Persiste comunque la tendenza al policonsumo con una forte associazione 
soprattutto con l’alcol (oscillante tra il 91,2% e il 79,2%) e la cannabis 
(oscillante tra il 64,0% e il 54,2%) delle varie altre sostanze. 
 
Per quanto riguarda l’andamento temporale dal 2008 del consumo delle 
sostanze nella popolazione studentesca (valutata attraverso il consumo di 
almeno una volta negli ultimi 12 mesi), è da rilevare una diminuzione dei trend 
di consumo (2008-2010) di tutte le sostanze, ad eccezione del consumo di 
stimolanti, per i quali si osserva un incremento esclusivamente  nel genere 
maschile (diminuzione nel genere femminile) anche se tali sostanze vengono 
utilizzate con una bassa prevalenza (3,1%). 
Persiste anche in questa popolazione la tendenza al policonsumo con una 
forte associazione soprattutto con l’alcol (oscillante tra il 98,6% e il 97,6%), la 
cannabis (oscillante tra il 96,0% e il 95,9%) e il tabacco (oscillante tra il 96,2% 
e l’89,3%) delle varie altre sostanze.  
 

Andamento 
temporale: 

popolazione 
generale 15-64 

anni 
 

Forte presenza di 
policonsumo 

 
 
 

Andamento 
temporale: 

popolazione 
studentesca 15-19 

anni 
 
 
 
 
 

Forte presenza di 
policonsumo 

 

Alla diminuzione dei consumi di sostanze stupefacenti va in contro tendenza il 
consumo di alcol. Relativamente a questo consumo infatti è da segnalare un 
aumento percentuale dell’assunzione quotidiana, dal 2007 al 2010, del 18,2%. 
L’incremento percentuale delle ubriacature (oltre 40 volte nella vita) è stato 
purtroppo del 200% passando da una prevalenza dell’1% nel 2007 al 3% del 
2010. 
Questo andamento contrapposto potrebbe trovare spiegazione in relazione ad 
una minor capacità di spesa, soprattutto negli utilizzatori occasionali di 
sostanze stupefacenti, conseguente alla crisi economica e in una diversificata 
e minore percezione del rischio nei confronti dell’alcol rispetto alle sostanze 
stupefacenti; questo potrebbe aver comportato uno spostamento dei 
consumatori occasionali di sostanze verso gli alcolici in quanto più accessibili e 
meno costosi e comunque in grado di dare effetti fortemente psicoattivi.    

Andamento 
contrario del 

consumo di alcol 
con tendenza 

all’aumento 
 
 
 

Possibile effetto 
della crisi 

economica? 

Negli ultimi anni si sta registrando un sempre più marcato spostamento 
dell’offerta di commercializzazione delle sostanze illecite attraverso Internet. Il 
fenomeno dell’offerta di droga su web è caratterizzato dalla presenza di 
farmacie online che vendono farmaci e sostanze di qualsiasi genere, senza 
richiedere alcuna prescrizione medica e dalla presenza di online drugstore, 

Fenomeni 
emergenti: 

droga e internet 
 

CANNABIS 



 

dove è possibile acquistare facilmente sostanze illecite. Oltre a questo si è 
registrato lo sviluppo di specifici forum, blog, chartroom, social network 
dedicati alla discussione sulle varie droghe, dove circolano informazioni e 
consigli circa il consumo e l’acquisto di sostanze. Gli utenti si scambiano 
informazioni, consigli, indicazioni e varie “istruzioni per l’uso” molto 
rapidamente e in maniera molto socializzata e socializzante. A questo 
proposito, il Sistema d’Allerta Nazionale del D.P.A. ha già individuato una serie 
di nuove sostanze presenti anche sul territorio italiano estremamente 
pericolose per la salute attivando, tramite il Ministero della Salute, opportune 
forme di prevenzione e contrasto; in particolare sono stati individuati alcuni 
cannabinoidi sintetici (JWH018, JWH073, JWH200) e altre sostanze quali il 
mefedrone. Tutto questo sicuramente costituisce una nuova realtà da 
prendere in seria considerazione e sulla base della quale si sono attivate 
strategie e specifici progetti per il controllo e la prevenzione, finalizzati a 
proteggere le giovani generazioni, molto inclini all’utilizzo delle tecnologie 
informatiche e quindi maggiormente esposte ai “rischi droga” presenti anche 
sulla rete Internet. 
  
 


